

PROTOCOLLO D’INTESA

tra:

COMUNE DI _______________

e

UNIVERSITÀ DEL SALENTO 

Il Comune di ______________, C.F. ____________, con sede legale in _______________, Via ___________ - rappresentato dal Sindaco p.t., Dott. ________________ nato a _____________ il ____________; 

l’Università del Salento, denominata nel seguito Università, con sede legale in Lecce, Piazza Tancredi 7, C. F.: 80008870752, rappresentato dal Rettore p.t. Prof.   , nato a ____________________;

Premesso che:
Si conviene e si stipula quanto segue:  

Art. 1 – Obiettivi 

1. La premessa costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto. 
2 Il Comune di _________ e l’Università del Salento intendono porre in essere azioni comuni mirate al rafforzamento della relazione di reciprocità fra la città, l’Ateneo e tra queste e il territorio di riferimento nonché al rafforzamento dell'integrazione tra la comunità nativa, residente e universitaria, in vista del miglioramento della qualità della vita di tutta la cittadinanza.
3. La collaborazione tra il Comune di ____________ e l’Università del Salento è inoltre finalizzata a favorire:
•	la produzione di innovazione sociale, anche attraverso la sperimentazione e l'impiego delle nuove tecnologie;
•	l’attivazione congiunta di dinamiche di governance locale che coinvolgano altri soggetti istituzionali e sociali del territorio urbano;
• l'inclusione sociale, il benessere e la sicurezza;
• la sostenibilità ambientale;
• la valorizzazione del patrimonio architettonico e culturale;
• lo sviluppo economico sostenibile;
•	favorire nuove opportunità di lavoro mettendo a valore le competenze generate dalla formazione e dalla ricerca universitaria.

Art. 2 – Ambiti di intervento


Per la concreta attuazione delle finalità e degli obiettivi del presente Protocollo si concorda di operare, in collaborazione prioritariamente nei seguenti ambiti:

-	ricerca e trasferimento della conoscenza: aumentare nel Governo locale, nella cittadinanza e negli altri attori economici e sociali la consapevolezza delle risorse di ricerca e dei saperi disponibili nell’Ateneo salentino; sviluppare piani comuni di ricerca e intervento anche attraverso la partecipazione a bandi di finanziamento nazionali e internazionali; agevolare la mediazione tra i luoghi della formazione e il mondo economico-imprenditoriale; programmare ed organizzare, con cadenza regolare, conferenze ed altri incontri ed eventi similari su questioni di interesse strategico per la città, per l’Università e per il territorio di riferimento; 


-	risorse umane, formazione e offerta culturale: valorizzare le professionalità dell'Ateneo per favorire la crescita culturale della cittadinanza, del mondo economico e sociale e delle funzioni amministrative; costruire l’offerta formativa dell’Ateneo al fine di creare figure professionali rispondenti alle esigenze del territorio; facilitare l’accessibilità alle iniziative formative dell’Ateneo da parte dei dirigenti e dipendenti dell’Amministrazione comunale; favorire sinergie per la creazione di offerta culturale, ricreativa e sportiva rivolta sia al mondo universitario, sia al territorio;

-	valorizzazione del patrimonio storico, artistico e architettonico: promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e architettonico con attenzione anche al contesto paesaggistico ambientale e territoriale di riferimento oppure anche ai valori al fine di renderlo visibile, sostenibile e fruibile dalla collettività universitaria, dalla comunità locale e attrattivo nei confronti della comunità nazionale e internazionale;

promuovere, valorizzare e tutelare il patrimonio edilizio universitario del polo urbano con particolare riguardo alle specifiche esigenze derivanti dal Piano per il Sud;

-	trasporti pubblici e mobilità urbana: rendere la mobilità urbana più accessibile alla popolazione universitaria, oltre che maggiormente efficiente ed ecologicamente meno impattante, anche implementando le forme di agevolazioni agli studenti e incentivando l’utilizzo della bicicletta attraverso la provvista di mezzi e il potenziamento delle piste ciclabili;

-	accogliere la comunità studentesca come parte integrante della civitas: mettere a sistema il welfare urbano con il welfare universitario per potenziare i servizi e favorire l'integrazione e la residenzialità degli universitari mediante l’attuazione di una politica di residenzialità accogliente e a buon mercato con interventi di housing sociale; 


-	diffondere e valorizzare l’offerta culturale, sportiva e ricreativa: promuovere lo sport, come attività sia amatoriale che agonistica e come modalità di superamento della disabilità; incrementare l’offerta di intrattenimento e possibilità di svago di qualità, intesi come complemento positivo dello studio universitario.

	comunicazione: diffondere la conoscenza dell'Ateneo salentino presso la cittadinanza e le realtà economiche e sociali; promuovere la conoscenza della Città e del territorio di riferimento presso la comunità scientifica nazionale e internazionale.
	

Art. 3 – Interventi e attività

Entro il 31 dicembre di ogni anno, viene definito un programma degli interventi e delle attività di attuazione del presente Protocollo. Il programma indica i contenuti, i soggetti coinvolti, i tempi di realizzazione, gli oneri a carico di Comune e dell’Università, l'eventuale impiego di fondi nazionali e/o europei.


Il programma di cui al comma 1, viene formalizzato d’intesa tra i due Enti, anche attraverso scambio di corrispondenza, e contiene un riepilogo sullo stato di attuazione del programma precedente.


Il programma medesimo viene elaborato da un apposito comitato formato da tre delegati per ogni parte nominati dal Comune e dall’Università del Salento oltre che, con funzione consultiva, il Presidente dal Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio universitario o un suo delegato e da un rappresentante degli studenti universitari nominato dal Consiglio degli Studenti dell’Università del Salento. Il comitato dura in carica due anni ed elegge a maggioranza assoluta dei componenti il coordinatore nella prima convocazione che viene effettuata dal membro più anziano. Il comitato si incontra con cadenza almeno trimestrale; delle sedute viene redatto apposito verbale. La partecipazione al comitato è da intendersi a titolo gratuito nel rispetto della normativa vigente di riferimento  


Art. 4 – Durata dell’accordo


Il presente accordo ha durata fino al _____________ a partire dalla data di sottoscrizione che dovrà avvenire entro e non oltre tre mesi dal ricevimento dello stesso, e in caso di mancata sottoscrizione entro detto termine l’Accordo si intenderà risolto. Lo stesso Protocollo può essere rinnovato previa approvazione da parte degli organi di governo. È vietato il rinnovo tacito.

Lecce, ____________

Per l’Università del Salento				Per il Comune di ________
           Il Rettore 						il Sindaco
[bookmark: _GoBack]Prof.			           Dott. ___________________

__________________				    ___________________
